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Nella prima conferenza stampa dopo il voto 
il leader laburista conferma la svolte 
e promette di avviare quel processo 
che porterà alla restituzione dei Territori 

Con i coloni insiste: «Saranno congelati 
tutti i programmi per nuovi insediamenti» 
L'ex premier ammette che voleva far durare 
almeno dieci anni le trattative di pace 

Rabin: «Autogoverno per i palestinesi» 
Shamir confessa: «Peccato, io sarei riuscito ad imbrogliarli» 
Basta con i soldi per i coloni, dice Rabin. li quale of­
fre i primi terreni d'offerta per l'autogoverno dei pa­
lestinesi: magistratura, sanità, • economia. Intanto 
Shamir si confessa: «Peccato che gli israeliani non 
mi abbiano capito, io sarei stato capace di far dura­
re dieci anni le trattative con i palestinesi. Nel frat­
tempo 500mila ebrei si sarebbero insediati in Giu­
dea e Samaria (laCisgiordania)...». 

. " DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• • GERUSALEMME. Un anno, 
al massimo. È questo il tempo 
della pace. Durerà tanto il ' 
tempo della speranza. Ma al 
termine del quale i palestinesi ' 
dei territori occupati avranno 
l'autonomia. Cosi, almeno, la ! 

pensa Yitzhak Rabin, il pre­
mier annunciato di Israele. Ci 
crede, il vecchio generale, a! 
processo negoziale. «Promet­
to un approccio più flessibile 
alle questioni generali del Me­
dio Oriente» ha detto in una 
conferenza stampa, la secon­
da in pochi giorni, ma quella 
di ieri convocata ad hoc. a Tel 
Aviv, per la stampa intemazio­
nale, in cui ha affermato di 
considerare «prioritario» il dia­
logo per comporre il compli­
catissimo conflitto con gli ara­
bi. Il leader del Labour ha, an­
che, anticipato in quali settori 

si potrà sviluppare l'autogo­
verno dei palestinesi di Ci-
sgiordania e Gaza: magistra­
tura, istruzione, sanità, econo­
mia e amministrazione locale. 
Escluse dal «pacchetto» rimar-

' rebbero «difesa, sicurezza in-
' tema, politica estera e con­
trollo degli insediamenti 
ebraici». Ci staranno i palesti­
nesi? È una base su cui è pos­
sibile discutere? E la prospetti­
va dello Stato, vero e propno? 
Bisogna dire che questi sono i 
passi iniziali, suscettibili di tut­
to: dinieghi radicali, cambia­
menti, cortine fumogene. Oc­
correrà vedere chi tra le due 
parti in causa avrà la forza e il 
coraggio d'un colpo d'ala. A 

• Roma, in agosto o forse in set­
tembre, si discuterà di tutto 
questo. Oltreché sulla questio-

' ne di Gerusalemme che Rabin 

vede come «unica e indivisibi­
le». 

Un «ballon d'essai» impor­
tante, comunque, Rabin l'ha 
lanciato, ieri, verso i palestine­
si, gli americani e l'occidente 
in genere. «Ridurrò i fondi per 
i nuovi insediamenti nei terri­
tori occupati. E ridurrò, al 
tempo stesso,- ha detto- tutti 

gli stanziamenti che vanno ol­
tre i normali sussidi per l'ac­
quisto - della casa, senza 
un'eccessiva appropnazione 
del denaro dei contribuenti 
israeliani e senza incentivi ec­
cessivi». Insomma, ha fatto ca­
pire che la questiona, peraltro 
decisiva, dei coloni non dovrà 
pesare sul negoziato. «Non sa­

ranno le minacce dei settler-
ha aggiunto- di far ricorso alla 
violenza, una volta avviata la 
trattativa sull'autonomia dei 
palestinesi, a far deflettere il ' 
governo dalle sue scelte». 

Bastone e carota. Se Rabin,' 
da un lato ha fatto capire che 
butterebbe, metaforicamente 
parlando, a mare tutti i coloni 

Intervista a MOSHE LEVTNGER 

Parla un super-falco: «Guai a chi ci tocca 
difenderemo le nostre colonie nei Territori» 
Moshe Levinger: personaggio folkloristico eppure 
assai insidioso. Rabbino, leader della destra, inven­
tore dei settlements, ma anche uomo suadente, ca­
peggerà l'opposizione «arrabbiata» al nuovo gover­
no Rabin. «Gli insediamenti devono andare avanti, 
guai a chi li tocca». E gli arabi, che devono fare? «De­
vono stare al loro posto, in silenzio e disciplinati. So­
lo così si potrà vivere in due su questa sacra terra». 

DAL NOSTRO INVIATO • 

• t i GERUSALEMME. I guarda­
spalle hanno capito che da 
due giornalisti non c'è nulla 
da temere e posano i mitra per 
terra, ma uno conserva un pi-
stolone minaccioso alla cinto­
la. Sembra un incontro miste­
rioso. Il posto, però, e uno dei 
più centrali di Gerusalemme, 
all'angusto bar Neeman lungo 
la Jafla Street. Un vecchio se­
duto su un tavolo legge la «To-
rah» e prega. Efraim, il figlio 
dell'interlocutore che stiamo 
aspettando, è un trentacin­
quenne, grosso, con i jeans ar­

rotolati e la camicia di fuon. Ci 
siamo presentati e lui non ci, 
quasi, degnati d'uno sguardo. 

' Ha da fare: sta concionando 
gli uomini della sua sicurezza. 

• «Rabin sarà più duro con gli 
arabi rispetto a Shamir. Certo, 

• darà loro un pò d'autonomia 
ma da quel momento non vo­
lerà più una mosca. 144 seggi 
sono stati presi da Rabin e dal 
Labour. Il Likud era solo ideo­
logia e agli insediamenti non 
ci credeva e allora tanto vale 
provarci con II generale...». Il 
ragazzotto con il pispolone lo 

interrompe. «Scusa, ma per­
chè non parli tu con i giornali­
sti al posto di tuo padre? E, 
poi, mi sa tanto che dici que­
ste cose perchè il rabbino Mo- * 
shè Levinger ha perso le ele­
zioni». Evidentemente il presti­
gio di Efraim sui «suoi» soldati • 
non dev'essere tanto grande.. 

Amva lui. Altro, magro, bar­
ba bianca, occhiali neri, kippà 
nera, tipica dei religiosi orto­
dossi. Look da profeta. «Stia-
lom shalom» e si mette seduto • 
a discutere con suo figlio. Ci <• 
guarda. Gli occorrono «cinq -
minutes», dice proprio cosi in 
francese. È l'uomo che «ha in­
ventato» i coloni ebraici, Tuo- -

"mo che dopo mesi la guerra 
del 1967 costrinse il governo . 
labonsta d'allora ad aprire, 
con uno stratagemma, il pri­
mo insediamento ad Hebron, • 
è colui che qualche mese fa • 
uccise un commerciante ara­
bo, è quello stesso che s'è pre­
sentato alle elezioni (la sua li­
sta «Bibbia e Terra» ha preso 
4000 voli), in uno spot, con il 

fucile in mano mentre cammi­
nava per i mercati palestinesi. 
Un mix di oltranzismo nazio­
nalista e fondamentalista reli­
gioso. Con l'aria che tira, con i 
coloni in grandeagitazionc e 
Rabin che pare guardare -
avanti senza curarsi di loro, ci 
è parso giusto sondare gli " 
umori di questo rabbino, forse 
sessantenne, (orse più anzia­
no, capo religioso e leader 
della destra arrabbiata. Parla a 
scatti, dondolando la testa, 
con fare suadente e a bassa 
voce. Non sempre risponde 
direttamente alle domande, 
non ammette repliche. Ci offre 
un caffè. Lui beve un'arancia­
ta. • 

Come spiega 11 voto di mar­
tedì? 

La •' situazione, negli ultimi 
tempi, si era molto deteriora­
ta. C'erano molte pressioni su 
Shamir da parte degli Usa, 
dell'Europa e, anche, della 
lobby ebraica americana, per 
apnre una fase diversa. Anche 

ora, comunque, ci saranno 
pressioni degli americani su 
un governo che non farà con­
cessioni e che avrà la metà 
della popolazione contro. 

Scusi, signor Levinger, ma 
perché la gente, sia pure di 
destra, si dovrà opporre se 
il governo, come lei ha ap­
pena affermato, non farà 
concessioni 

Il governo subirà un'opposi­
zione decisa dalla destra. Ve­
dete, prima non c'era opposi­
zione. Che opposizione è mai 
quella che prende gli ordini 
da Baker, dalla Casa Bianca? 

C'è molta tensione negli In­
sediamenti? , 

C'è chi ha paura, io non ho 
paura. - _ -

Signor Levinger, al sente di­
re in giro, che gli estremisti 
di destra stiano preparando 
depositi segreti pieni di ar­
mi da usare al momento op­
portuno. Lei ne sa nulla? 

lo non credo che nessuno toc-

li leader 
labunsta 
Yitzhak 
Rabin 

(ma non erano stati i laburisti 
a dare il via agli insediamenti 
negli anni 70?). dall'altro, ha 
usato la mano pesante nei 
confronti dei «rivoltosi palesti­
nesi» dell'lnlifada. «Farò ricor­
so a tutti i mezzi a mia disposi­
zione per contrastare atteg­
giamenti violenti da parte de­
gli attivisti. Non ci si deve ìlu-
dere di poter costringere 
Israele su posizioni di debo­
lezza. Una volta stabilito che 
la violenza non produce nulla 
di positivo, agli arabi non ri­
marrà che sedersi si tavolo 
delle trattative». • - *"•.•", 

E i rapporti con gli america­
ni? Rabin ha assicurato di non 
aver avuto contatU con diplo­
matici Usa dopo le elezioni. 
«Tuttavia- ha aggiunto-spero 
che la decisione di trasferire i 
fondi dell'edilizia abitativa dai 
terriotori alla creazione di 

nuovi posti di lavori possa 
sbloccare il prestito degli 
amencani volto a favorire l'as­
sorbimento dell'immigrazio­
ne». Circa le alture del Golan, 
Rabin ne ha escluso la com­
pleta - restituzione . alla Sina 
ma, ha aggiunto «questo non 
vuol dire che dobbiamo resta­
re attaccarti ad ogni metro 
quadrato del territono». , - -«. 

Esaurito, intanto, lo spoglio 
dei voti dei militari, dei maritti­
mi imbarcati, dei detenuti e 
del personale diplomatico al-

' l'estero, ci si è accorti che i la­
buristi hanno perso un seggio 
passando da 45 a 44 mentre il 
partito di destra, Tsomet- il 
grande vincitore tra i partiti 
dell'opposizione- è salito an­
corai di un punto, passando a 
otto seggi. L'altra volta ne ave­
va due. Modifiche si sono avu­
te anche nei risultati del parti­
to religioso «Shas», calato da 

" sette a sei seggi, e del partitino 
di etrema destra, Moledet, che 
porta tre deputati alla Knesset 
prima era ne accreditato sola­
mente di due. La sinistra (La-

' bour, Meretz, - liste arabe) 
hanno a questo punto 61 seg-

. gi contro i 59 dei blocco della 
destra. Si ridimensiona, certo, 

, il trionfo di Rabin. Ma la sua 
• vittoria, faceva osservare un 

analista, non è aritmetica ma 
• sempre politica. ',*•. r , 

cherà mai gli insediamenti. 
Non funziona, non potrebbe 
funzionare. Nessuno mai si 
permetterà di mettere in di­
scussione i settlements, la po­
polazione si opporrebbe du­
ramente. Gli hamit, i coloni, 
son venuti tutti fuori da Israele 
e son venuti per stare sulla , 
santità della terra. Poi, c'è un i 
problema di sicurezza. Toglie- ; 
re gli insediamenti significhe-, 
rebbe levare i presidi da Kal-
kylia, da Ramallah, da Bet-
lehem. No, staremo II. Anzi, il 
problema è un altro: sviluppa­
re ulteriormente gli insedia­
menti. . . . ' ' - V ' , 

Qua! era 11 messaggio esat­

to che cercava di mandare 
- • con il suo spot elettorale? 
Appunto quello di costruire 
nuovi insediamenti. Bisogna 
capire, una volta per tutte, che 

_ posti come Jerico, Nablus, He-
" bron sono luoghi santi, rap- • 

presentano il cuore dello Stato 
d'Israele. Durante le nostre , 

s grandi fughe pensavamo a ;, 
questi luoghi, mica a Tel Aviv. 
E la nostra terra, non dobbia-
mo cederla, lo non sono a fa­
vore della deportazione degli i, 
arabi ma sono assolutamente ; 
contrario ai ribelli, agli insor­
genti. Dovranno capire che sa- ' 
rà meglio anche per loro se ci • 
sarà il silenzio. Dovrà esserci f, 
una punizione esemplare per ' 

Processo al Fis in Algeria 
I capi del Fronte islamico 
di salvezza Abassi Madani 
e Ali Benhadj alla sbarra 
Si apre oggi a Blida il processo contro i capi de! 
disciolto Fronte islamico di e salvezza • algerino 
(Fis). Alla sbarra compariranno tra gli altri Aoassi ' 
Madani e Ali Benhadj, arrestati quasi un anno fa ' 
dopo oltre un mese di tensioni sociali e scontri di ; 
piazza in Algeria, Non sono imputati in questo ' 
processo i dirigenti e militanti finiti in carcere do­
po il «golpe bianco> dello scorso gennaio. -' ' -

• • ALGERI Comincia oggi al 
tnbunale militare di Elida il 
processo ai due massimi lea- " 
der del disciolto «Fronte islami­
co di Salvezza» (Fis), Abassi 
Madani e Ali Benhad). Insieme 
a loro compariranno davanti ai •" 
guidici altri cinque esponenti ' 
del Fis: Ali Djeddi, Kamal Gue-
mazi, Abdeikader Boukhem-
khem, Nourredine Chigara e 
Omar Abdeikader. 

Tutti verranno giudicali indi­
vidualmente - come sottoli­
neano le autorità - e non in 
quanto dirigenti del partito po­
litico disciolto su sentenza del ' 
tribunale amministrativo di Al- " 
gen lo scorso aprile. Tra gli im- • 
putati non ci sarà Abderrazak \ 
Redjcm che, messo in libertà ' 
provvisoria, si è dato da tempo 
alla clandestinità (è lui che at­
tualmente firma ì comunicati 
ufficiali del Fis). • -* -> \ ,*• • » * 
- I capi di imputazione sono 
pesanti. Per alcuni reati, come ( 
la cospirazione armata contro 
la sicurezza dello Stato, è pre­
vista la pena di mortt '< pro­
cesso non sarà breve. Da un '. 
punto di vista pratico - ha già 
detto il procuratore generale ? 
militare di Blida - è impossibile 
che una questione comi: que­
sta venga risolta in qusttro o 
cinque giorni, o anche in una 
settimana. • • ' », ,•• 

1 fatti per cui i dingenti del * 
Fis vengono giudicati nsalgo-

no al periodo dal 25 moggio al 
30 giugno dello scorso anno 
(data dell'arresto di Madani e 
Benhadj), quando nelle strade • 
la protesta, organizzata dal 
partito Islamico, si scontrò san­
guinosamente contro il potere. ' 

L'istruttoria è stata lunga e 
faticosa. Si è conclusa solo l'8 
apnle scorso. Gli avvocati han­
no chiesto che il proosso si 
svolga «nella trasparenza» e al­
la presenza della stampa na- -
zionale e intemazionale. Ma la 
possibilità che la stampa este- • 
ra assista alle udienze è stata ; 

esclusa dai sfidici con U moti­
vazione chi- quella ch<- verrà ì 
discussa a parure da domani è * 
«una questione che riguarda 
solo gli algerini». - -.-> - ~'~*, 

il processo è atteso dall'opi­
nione pubblica con cunosità e ' 
apprensione. La gente :.i chie- ; 

de come andtf a finire •; se. in ; 
caso di conftxina, verranno 
messe in alte V niinacc: diffu­
se dagli estremisti islamici at- < 
traverso scritte sui muri e fogli 
clandestini affissi in gran nu- -
mero negli ultimi giorni in " 
prossimità delle moschee. - • .'> 

Due attentati, che hanno fat­
to solo danni material', sono -

, stati commessi nelle ultimeore » 
a Setif, davanti ad un'j^enzia ". 
della compagnia aerea Air Al- ' 
gene, e ad Algeri, nei pressi 
della sede della televisic ne.,. >-

chi disturba il silenzio. 
Questa parola, sheke:, in 

ebraico ha un doppio senso: 
silenzio, in senso, stretto, ma 
anche ordine, disciplina, pa­
ce. Ricorrerà molto spesso sul­
le labbra del rabbino, j . . 

CI vuol raccontare un poco 
della sua vita? 

Sono nato a Gerusalemme do­
ve ho studiato da rabbino, ho 
fatto i servizi religiosi nei kib-
butz di Ramleh e di Tibenadc, ' 
nel '67 ho cominciato a co­
struire il primo insediamento 
ad Hebron. ,, . ,*,,.. r - .. 

Come sono andate esatta­
mente le cose, quando lei 
sparò, ucddendelo, sii un ' 
arabo che era assolutamen­
te innocente? 

La verità è che fui attaccato, • 
davanti casa, assieme a tuta 
la mia famiglia. I palestinesi ti­
ravano pietre da tutte le parti. 
Per salvarmi sparai in ogni di­
rezione. La conseguenza è 

' stata che fu colpita una perso­
na che non c'entrava nula. In ' 
Tnbunale mi dissero che ave­
vo diritto di sparare ma. an­
che, che dovevo essere più 
preciso. Il giudice fu d'accor­
do: mi disse che avrei dovuto 

, essere più preciso. E fui con­
dannato a tre mesi di prigione. 

E adesso che farà, continue­
rà la vita politica, sarà sem­

pre uno del capi della de­
stra? 

»Certamente, continuerò^ hot-
• termi per le mie4 kJee/"Ossia 
che gli insediamenti si svilup­
pino ancora e che il silenzio, 
l'ordine, la disciplina siano le 
caratteristiche delle popola­
zioni arabe. A queste condi­
zioni, credo, che si possa con­
cedere ai palestinesi anche un 

1 pò di autonomia. Ebrei e .irabi 
possono vivere fianco a fian- • 
co, ma solamente a queste 
condizioni. ; -'. • t. 

Signor Levinger, la ringra­
ziamo. C'è qualcosa che 

. vuol aggiungere? • -
Voi siete italiani, vero? EeJlora 
voglio dire che il rinascimento 
italiano deve molto a tutto 
quello che è venuto dalla west 
bank. I nostri profeti, da lìlia a 
David, hanno fatto molto perii 
vostro paese e per tutta l'Euro­
pa. Molti principi cultura.i no­
stri sono diventati patnrr.onio 
italiano. Voi, gli europei, il 
mondo intero ci dovete guar­
dare con nspetto e am-nira-
zionc. , . . ,, -' . , ;.. 

In concreto, rosa suggeri­
sce? • - ; >„• 

L'Italia.' per esempio, ' deve 
spedire qui una delegazione 
ufficiale perchè si felicit. con 
tutto quello che abbiamo fatto 
negli insediamenti. - CM.'4. 

Sconfitti al Bundestag, i nemici della liberalizzazione sperano nel verdetto della Corte 

Gli antiabortisti tedeschi invocano il ricorso 
La nuova legge porta bufera in casa Kohl 
Il governo bavarese e la Csu ricorreranno alla Corte 
costituzionale, le gerarchie cattoliche minacciano 
di boicottare i centri di assistenza familiare, i vertici 
della Cdu sono nella tempesta. Ma la depenalizza­
zione dell'aborto, dopo il voto dell'altra notte, è co­
sa fatta: la nuova legge dovrebbe entrare in vigore in 
tutta la Germania tra sei mesi e ci si aspetta che la 
Corte costituzionale, stavolta, dica di sì. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

(•BERLINO. Si è fatta un po' 
di festa, l'altra notte a Bonn, • 
ma senza esagerare. Un po' 
perché la stanchezza si faceva ; 
sentire, dopo quattordici ore 
di dibattito e due di votazioni: ' 
un po' perché, come ha detto " 
Inge Wettig-Danielmeier, so­
cialdemocratica e artefice in­
sieme con la liberale Uta WOr-
fel del testo del progetto sulla 
depenalizzazione dell'aborto 
che alla fine ha prevalso al 
Bundestag, «una questione del 
genere non è di quelle su cui 
si fa festa»; l'interruzione della 

gravidanza è sempre un trau­
ma e averlo regolato, dando­
gli una cornice di civiltà e di ri­
spetto per la dignità della 
donna, non suscita sentimenti 
di giubilo ma. piuttosto, «un 
senso di sollievo». Sollievo 
perché poteva finir male, la 
grande battaglia parlamenta­
re di giovedì, e invece è finita 
bene. La mozione dell'«inter-
gruppo» formato da Spd e Fdp 
più una parte di •BQndms 90> 
ha ottenuto una maggioranza 
più ampia di quella che aveva 

sulla carta: 325 voti contro 
280, segno che a suo favore si 
sono espressi molti deputati 
della Cdu, ben più dell'esigua 
pattuglia che alla vigilia si era 
dichiarata apertamente «dissi­
dente». 

La dimensione della «dissi­
denza» democristiana è il pri­
mo dato che è apparso chiaro 
agli osservatori dopo il voto 
dell'altra notte. Ma non è il più 
importante. Quel che conta di 
più è che il problema dell'a­
borto abbia trovato una solu­
zione civile e ragionevole do­
po gli anni dell'ipocrisia e del­
le sofferenze inflitte alle don­
ne e che si sia chiuso nel mo­
do migliore l'ultimo capitolo 
giuridico (quelli sociali, eco­
nomici, culturali sono pur­
troppo tutti ancora dolorosa­
mente aperti) della divisione 
tedesca. Anche sotto questo 
profilo, infatti, il rischio è stato 
grosso: le donne dei Lander 
orientali della Germania han­

no corso il pericolo di un disa- • 
stroso passo indietro rispetto 
alla legislazione liberale ere­
ditata dalla ex Rdt. 
• E quel che conta è anche 

che sia stato sconfitto l'arro­
gante Integralismo con cui le 
gerarchie cattoliche, affianca­
te dalla destra de, hanno dato 
vita al più clamoroso tentativo 
di interferenza nella storia del­
la Germania postbellica. L'e­
stablishment cattolico ha radi-
calizzato lo scontro, ha cerca­
to di trascinarlo sul terreno 
delle emozioni e degli ana­
cronistici «non possumus» per 
ritrovarsi, oggi, a pagare un 
prezzo molto salato: un evi­
dente ridimensionamento 
dell'influenza sulla società ci­
vile e una complicazione dei 
delicati rapporti con l'altra 
chiesa, quella protestante. Ep­
pure la lezione sembra non 
essere bastata: molti vescovi 
continuano a incitare alla bat­
taglia, minacciano di ntirarc 
le organizzazioni cattoliche 

dalle strutture di assistenza al­
la famiglia, continuano a «sco­
municare» i deputati «cristiani» 
che non hanno votato come 
volevano loro. E puntano, in­
sieme con la Csu, su una im­
probabile rivincita: il ricorso 
alla Corte costituzionale, la 
quale già una volta, nel 75, 
cassò una prima depenalizza­
zione dell'aborto. I tempi so­
no mutati, però, e anche la 
legge è diversa da quella che 
fu giudicata anticostituzionale 
17 anni fa, esprimendo ben 
chiaro il proposito di scorag­
giare il ricorso all'aborto, of­
frendo alla donna una cornice 
di dignità e di legalità che ren­
derà più responsabile la sua 
decisione e meno frequente il 
ricorso alle pratiche clandesti­
ne. È molto probabile, perciò, 
che la Corte non accetterà i 
«suggerimenti» e che la legge, 
che intanto dovrà essere ap­
provata anche dal Bundesrat, 
entrerà in vigore il 1" gennaio 
del '93. 

I dirigenti amministrativi si sono autodenunciati. «È stato un errore » 

New York Post, tirature gonfiate 
con la complicità della mafia 
Tirature gonfiate, a danno degli inserzionisti che pa­
gavano di più gli spazi pubblicitari, grazie alla com­
plicità della mafia. Il New York Post, per nascondere 
la perdita di 60.000 copie al giorno, si serviva di una , 
società di distribuzione gestita dalle famiglie Bonan­
no e Genovese, che pensavano a falsificare le carte.": 

Undici mafiosi sono stati accusati di corruzione. 
L'inchiesta si è estesa ad altri quotidiani. ' r •" *v 

•V NEW YORK. Favori reci­
proci. Qualche segno di pen­
na per modificare i dati delle 
tirature, e far pagare più cara 
la pubblicità. La «famiglia» 
pensava al resto. A distribuire 
i giornali, usando la ditta co­
stituita allo scopo anche per 
smistare partite di droga. E a 
falsificare le carte. Ma il gioco, 
cominciato per • nascondere 
un calo delle tirature dopo 
mesi di sciopero, è diventato 
troppo pesante. E i dirigenti 
amministrativi del New York 
Post non hanno retto la com­

plicità con gli uomini delle fa­
miglie Bonanno e Genovese, 

' abituati a calcare la mano. Ri-
" chard . Nasti, * vicepresidente 

del quotidiano, e Steven Bum-
baca, direttore amministrati­
vo, hanno preferito vuotare il 

i sacco con la polizia, uscendo 
'dalle peste in cui si erano cac­
ciati per mascherare una per-

. dita di 60.000 copie al giorno, 
sul mezzo milione di tiratura 

. media. -- ' -
Secondo l'accusa, il giro 

criminale era organizzato da 

Robert Perrino, un sindacali­
sta legato al capo dell.» fami­
glia Bonanno, Salvatore Vita­
le, e dai sovrintendenti della 
distribuzione del New • York 
Post, Al Embarrato e Richard 
Cantarella. Erano loro a con­
trollare le assunzioni degli au­
tisti, permettendosi il lusso di i 
regalare lo stipendio ad «im­
piegati» amici degli amici che * 
naturalmente non. lavorava­
no. Poi si rifacevano larga­
mente, riscuotendo una tan­
gente sulle buste paga e arro­
tondando gli incassi con lo 
smercio di droga. 

L'ingerenza della mafia si 
fermava qui. Non riguardava 
assolutamente la linea politi­
ca del giornale, in prima linea 
con le inchieste sulle organiz­
zazioni criminali e, recente- • 
mente, sui crimini del numero 
uno di Cosa nostra newyor­
chese, John Gotti, condanna­
to all'ergastolo qualche gior­
no fa. «È stato come un matri­
monio - ha detto uno degli in­

quirenti, Gustave Shick - . La 
mafia ha sposato i sindacati e 
i dirigenti si sono accordati 
con entrambi». , . . . . . . 

Undici faccendieri delle fa­
miglie Bonanno e Genovese 
sono stati incriminati per cor­
ruzione. Altri due sono ricer- ' 
cati. I dirigenti amministrativi [• 
del quotidiano, inveo:, se la . 
sono cavata con la confessici- • 
ne: si sono dichiarati colpevo­
li di violazione della legge sul « 
lavoro e truffa ai danni degli ^ 
inserzionisti, ma non saranno 
incriminati se nei prossimi sei 
mesi non commetteranno al­
tri reati e conserveranno il lo­
ro posto. «Sono slati commes­
si errori stupidi - ha detto il r 
proprietario del giornale, Pe­
ter Kalikow - ma ho preso -
provvedimenti perchè non si 
ripelano». -" . ,-. . - 6> 

L'inchiesta sui rapporti tra 
mafia e quotidiani si è estesa 
anche al New York Times, al ' 
Daily news e alla Metropolitan * 
Ncwspaper Company. •., 

/* r 


